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Tu eruee signator inra quod sima fegant! 

Giornale 
fonne fuvant animos laudeos quas sarmina fundunt 

(Sole es7Pafli dslia Pola) 
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Omnes ergo simul erucis cbstringamur amori: 
Quae visit mundum, vincat at ipsa modo. 

Parzus Archiep. Utinen, 
    È è: Ù Ss paint 
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Il microbo anticlericale 

e il riposo festivo 

Della legge sul riposo festivo, della 

sue vicende non liete, e del vigoroso 
movimento manifestatosi nuovamente in 
Italia per una sua prenia attuazione, ci 
siamo occupati più volta; ma giora ora 
riassumere in proposito una interessante 
intervista avuta da un giornalista con 
Von. Gabrini, il quale ha riassunto lo 
stato della questione, e dichiara) leal- 
mente che il maggior pericolo che in- 
sidia la sospirata legge, sta nella grottesca 
microcefalia e nella mala fede degli an- 
ticlericali. 

L’on. Cabrini cominc'ò accennando 
alla discussiona avvenuta recentemente 
in sero al Consiglio del lavoro: 

« Fu amplissima e si può dire che vi 

parteciparono tutti i corsiglieri. Anzi 

dacchè funziona il Consiglio dal lavoro, 

io non vidi mai tanto numero di par- 

tecipanti a un dibattito. Ciò prova lim- 
portanza che si annetto alla legge e 80- 
pratutto i molteplici interessi che essa 
viene a tcccare. La discussione si svolse 

sopra le proposte formulate dal Comitato 
permanente del lavoro che a sua volta 
avea accettate quelle della sua sotto-com- 
missione, composta del prof. Montemar- 
tini, dell'ing. Saldini, assessore munici- 

pale di Milano e professore al polivecnico 
e di chi vi parla. La commissione aveva 

formulate le sue conclusioni, dopo stu- 
diati i risultati dell’ inchiesta compiuta 
dali’ ufficio del lavoro sullo stato del la- 
voro e del riposo domenicale in Italia ». 

Proseguendo nell’intervista l’on. Ca- 
brini accennò sila guerra fatta alla legge 
da parecchi mossi da considerazioni uni- 
camente... antfclericali: 

« Mi consta — disss a questo propo- 

sito — e lo po'ei provare in questi quat- 
tro anni di agitazione pel riposo festivo 
che molti anticlericali vecchio stile (genta 

_che non ha nessuna fiducia nell’efficacia 
|. —della libertà e confida assai più nei me- 

todi giacobini che nell’: fficacia della pro- 
pagauda e della persuasione) osteggiano 
per vie nascoste, la riforma unicamente 
per... fare dispetto ai clericali. 

E poichè il riso aggiunge un filo alla 
trama della vita, vi voglio narrare questo 
“aneddoto: — Quando la legge fu re- 
spinta alla Camera, ebbs fra le molta 
palle nere, anche quella data da un de- 
putato di estrema, ottimo patriota, ma... 
c'est tout. Il brav’ uomo aveva votato con- 
tro perchè — lo ripeteva egli stesso nei 

corridoi — fra i negozi da chiudersi alla 
è ®” a i 

domsuica non vi erano compresse ancha | 
le chiese... E qui si vede, come quella 
tale proposta dall'esame antropometrico, 

ds farsi prima della convalidazione dei 
deputati, non sarebbs fuori pesto ». 

— Quale punto fu maggiormente di- 

scugso ? 
— Quello che costituisce il tormento 

di tutt i legislatori del riposo fsstivo: 

la scelta degli organi, a cui attribuire la 
facoltà di concedere le deroghe. 

L'on. Sonnino, appoggiato dall’avva- | 
cato Abbiate di Vercelli, sostenne do-! 

i cantone di Zurigo foroì una nuova com- | 
i lla legazione di Fsrrara. ila! DEI Ds nre BOAGr Fs A i guardia gi ebbe perforata da una palla 

versi deferire alla D»putazione provin- 
ciale la facoltà delle deroghe dal riposo: 
domenicale a sopratutto la facoltà di 

autorizzare nei piccoli comuni ru vali }’a- 
pertura nelle ore sntimaridiane di quel 

negozi, che la legge vuole chiusi nei. 
grandi comuni (esempio tessuti, chinca- 

glierie @ in genere quelli con comma- 

stibili). 
. Io invece, proposi la creszione presso 
la Camera di commercio del capoluogo 
di provincia di una commissione perma- | 
nente composta di rappresentanti eletti 

metà dalle Camere di commercio a metà 

messi, E' sintomatico il fatto che 
grande maggioranza del Consiglio ac- 

colsa la mia tesi. 

E Von. Cabrini espose da ultimo così 

ia eu ansrauzs e i guoi propositi circa 
AO BUG #8: { 3 È È 

la presentazione # l'attuazione della legge: 

« Jo apsro di trovare consenzienti tutti 

i quaranta deputati già firmatari della 

mia mozione, i quali vanno da Costa a 

Cornaggia. Al riaprirsi della Camera, 

durante la discussione del programma 

del uuovo Ministero, io chiederò subito 

ai Governo quali siano i suo! propositi 

a questo riguardo. 

Se dal Governo verrà presentato un 

progetto conforme ai voti dal Consiglio 

del lavoro, io sarò felice di appoggiarlo 

totis viribus. Se invece il progetto ci parrà 

    

deficiente, i miei amici ed fo proporrema 
gli amsnAamenti epportuni. Se poi il 

Governo non prasentssse nessun progetto, 
state sicuro che nen las :ieremo morire 
la cosa così, sd fo mi servirò dell’ini- 
ziativa parlamentare, presantando un 

nuovo progetto che son certo raccoglierà 

subito moltissime firme ». 
E concluse: « Tutteciò mi autorizza a 

dirvi che ora non solo spero, ma sono 
profohdamente convinto che ci siamo 

decisamente avviati verso una prossima 
legge dello. Stato, la quale sanzionerà 
il riposo festivo obbligatorio ». 
  

UN’ INTERROGAZIONE 

sul ritiro del ministro Pedotti. 

Roma, 2. — Si annunzia che l’on. San- 

il ritiro dell'on. Pedotti dal dicastero 
della guerra: ma il Governo farà di tutto 
par evitare che il pettegolezzo si diffonda. 
  

L’ambasciatore italiano a Madrid 
chiamato a Roma. 

Roma, 2. — Pare probabile cha l’am- 
basciatore d’Italia a Madrid 

ministro degli esteri. 

Col mese di Giugno correnta verranno 

pure a Roma gli ambasciatori di Barlino 
e Vienna. È 
  

La Guardia svizzera 
  

svizzera del Pap», in occasione del quarto 
centenario della sua formazione che fu 
celebrata l’altro giorno a Roma. Gli sviz- 
zari del medio evo si trovavano imps- 
guati a seconda delle circostanze, or nel 
partito dei papi, or in quello degli impe- 
ratori. Si sa come il valoroso cardinale 
Shiner, vescovo di Sion e legato aposto- 
lico, li condusse, nel 1500. sotto gli 

Francia, aveva ottenuto dai Cantoni una 

per lui e pe’ suoi successori. Ne) 1527, 
quando avvsuna il sacchaggio di Roma 

San Pietro contro parecchie migliaia di 
lanzichenecchi i quali non riuscirono a 
forzare le barricate cha doro 6 ore e dope 

i frattempo la mageforanza degli svizzeri 
avava abbracciato la Riforma. I cantoni 
rimasti cattolici e paegi alleati, coma il 
vallese, fornirono a papa Paolo III, per 
In! e successori, una guardia di 

ricalcata su quella dei Cante Svizzeri del 
re di Francia.   Ns! 1500 papa Giulio III ottenne due 
altre compagnie permanenti, di 120 uo- 
mini ciascuna, destinata alla legazioni di 

i Ravenna o di Balogna. Nel 1660 la guar- 
dia del papa fu ridotta a 120 uomini, 
quella della legazioni a 50 uomini; il 

fine del XVIII sscolo, la compagnia della 
ì Guardie svizzere del papa era di 133 
i uomini, compreso lo «stato maggiore », 

| Era coma oggi comandata ds ua capitano 
i che ha il rango » gli at'ributi di un 

i colennelle, da un tenente, con rango e 
i bravetto di tenente-colennelio e da un 
luogotenente e da un alfisra aventi l’uno 
e l’altro rango e sttributi di capitano; il 

i 

| sergente maggiore aveva rango di tenente. 

tini ha presentato un’ interrogazione circa | 

Il sir. Hyrvo'x ha testè riaesunto nella | 
vi d $ ;_ : Milone noti io aste rti per ] Véritè francaise, la storia della Guardia | 0908 notiasimo in questa : parti per le 

aver perso 600 uomini: gli Svizzeri fu- | 
rono allora tutti massacrati. Il corpo non | dsto fine ad un lauto pranzstto assieme venne sistabilit sl 1548: i al | i ‘to che nel 1548; in qual anutengoli. Per riuscire 

200 uno. ; 
inî, la cui capitolazione : er giù! Sr i minî, la cut cap e fu su per giù | caduta dalle guardie scelte, il latitante 

Si contavano 6 sargenti, 6 caporali, 4° 
go £ } “| nerala del Ro, Fu commovente l’arrivo. 

‘tamburi, un piffero. Lo stato maggicre. arrivo 
dalle associazioni di implagati e di com- ; 

aa 

ca er Sa sr ex a 

cipio del XVII secolo fino alla Rivolu- 

zi:ne, la compagnia fu sempre coman- 
data, all’inraori di un’eccezione, da df- 
scendenti del lucerness Luigi Pfyffer,. 
soprannominato, zi suoi tempi, il re degli 
Svizzeri, il quale, dopo aver comandato 
il battaglione sotto la cui protezione il 

i re Garlo IX e sua madre poterono ape- 
‘rare la loro famoss ritirata di Meavx, 
sepps energicamente mantrnere i cantoni 
cattolici nel partito della Lega, fino al- 
l’abiura di Earico IV. 

L’anniversario che si è celebrato a 
Roma è quindi gloritzo per la Guardia 

L'A TE SILA. PVT ANTE OTTO TIPI PRONTO EI E SIRO RINZRI TE AZIENDA TANA 
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INBER/ ORI. — Comrr'cati varî ne 
sorpo del giornale per ogni linea # 
spazio di linea sent.:50 — Dopo la firms 
2ent. 80 — Per avvisi dopo la firma sd 
ans o due solonne, shiedere Je condi- 

rioni firse she si spedissono a rieb' 

2258 Te 

Avvisi in IV pagina prozsi miffesia!. 
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Il “Libro Bianco,, della Santa Sede 
sulla separazione della Chiesa e dello Stato 

LN: BRANGIA. 
  

Il Libro bianco pubblicato dalla Santa 
Sede sulla separazione della Chissa e 

| dello Stato in Francia ha grande impor- 
, tanza storica. Ed è perciò che con questo 
‘ numero noi iniziamo la pubblicazione di 
‘ un ampio sunto, quale lo troviamo nsl- 

| servizio \di fedeltà e di attaccamento del | 
popolo elvetico presso la Santa Sede. 
  "REI 

Scontro ferroviario. 
Avio, 2. — Ieri mattina il treno pas- 

de : l'Oseervatore Romano : Svizzera, poichè segna una data nel lungo | 
I! Libro bianco è redatto in italiano, ma 

se ne è pubblicata insieme una tradu- 
zione francese ufficiale. E’ un voluma di 

: 300 pagine in 8° che porta per titalo: 

seggeri N. 521, diretta per l’Italia, si. 
scontrò in questa stazione con un treno 

merci. Dua conduttori furono feriti. I 
passeggari restarono tutti incolumi. Il 
materiale fu danneggiato. Sì avviò una 

: inchiesta. 

Ì 

comm. Sil. : 
vestrelli venga a Roma, per conferire col 

I 
i 
i 

| agenti 

| Gollida. 

‘ flitto: 

Tragico conflitto 
tra briganti e guardie 

Si ha da Palermo: 
Un grave conflitto è avvenuto vicina 

al paese di Montedoro in quei di Galta- 
nisetta, fra una banda armata di briganti 
ed una squadriglia di agenti, 

I briganti erano guidati dal capo Failla 

minaccie a nemici ed a propristari: gli 

erano comandati dal 

El sacco i particolari 

Da circa dua masi la prefsttura di 
| Caltanisetta aveva istituito delle squa- 
driglie di guardie di città, comandate da 

| funzionari di pubblica sicurezza e da ca- 

stendardi di G'ulio II Qual Pontefice | pan ai nia fin dal 1505, a dispetto di Luigi XII dii P*Tieo'oso latitante Falla | fora da Canicatti. I: 

da parte dell’armata di Borbone la guardia | 
svizzera difese eroicamente larcasso a | 

  

a suoi ordini degli sbirri, da un tamburo | 
maggiore e da otto trombsttisri, 

La Guardia Svizzera veste ancora lo. 

stesso costume del XVI secolo, che com- | CIRCA 
n ‘ ; | paticiasima,. 

DU l’estata e 
x 

prende dus gran divise, 

per l'inverno e una piccola uniforme. | 
Gi ufficiali ed i sergenti erano armati. 
di una lunga spada a di un’alabarda di 

otto piadi di lunghszza. Lo stendardo 
della compagnia portava i colori del Pava 

regnante, divisi i quarti dallo stemma da 
una croce bianca, con le chiavi di San 

Pietro incrociate; i tabanti o servi del 

capitano, i tamburi, i musicanti portavano 
i colori del capitano-colonnello. Dal prin- 

rabinieri per la ricerca e la csttura del 

Malensa Salva- 
Failla s’era unito 

3 3;. | ad altri malviventi specialmente al noto compagaia permanente di 200 guardie, | p* ; Gaglisno Pasquale, autoro del seq :estro 
del Vella. Le investigazioni fatte dalla 
squadriglia comandata dal dslegato Col- 
licà assodarono che il latitante Failla si 
era recato in casa dsi manutengoli fra- 
telli Mantiona. Perciò venne disposto un 
servizio d’accerchiamento della casa, cha 
si trova entro l’abitato. Effattivamente il 

silla si trovava svtro la casa ove aveva 

ai compagni 

meglio allo scopo, i funzionari si reca- 
rono prima in casa dalla madre def ma- 

nutengoli, inducendala a seguire gli a- 
genti con un Jume, in casa dei figli, 

Appena la donna bussò ed entrò, pre- 

Failla, che si trovava sulla scala delul- 
timo pianerottolo, tirò vari colpi d’arme 
da fusco contro gli agenti. Questi rispo- 

ù Si sorsi al: tn 1 a P. 
sero s ad essì sunirero Îl delegato ed 

altra forza, insegnando un corfltto. Du- 
rante la battaglia rimasero uccise due 
gusrd'e scslta, e ferita alla testa la madre 
dsi manutengoli. Il brigadiere dei cara- 

« La Separazione della Chiesa e dello Stato 
in Francia — Esposizione e documenti ». 

Consts esso infatti in dus parti: la 1* 
è un’Esposizione suddivisa in nove capi- 
toli e una appendice; la 2° comprende 
47 documenti, un gran numsro de' quali 
tuttera inediti, per esempio una Lettera 

, di Leona XIII al signor Leubst del 23 
‘ marzo 1900, con la risposta del Pres- 
| dente; un’altra di Pio X al medesimo, 
: con la risposta; un lunso Memorandum 
della Sagreteria di Stato sul Nobis nomi- 
navit; le note scambiato sulle nom'ne 
det Vascovi a l'intesa preventiva; il testo 

delagato 

del tragico con- 

bipieri restò ferito alla mano destra. Una 

ja manica destra delia giacca. 
Il brigante Failla, eludende la vigilanza 

delle guardie, riuscì a fuggire, inseguito 
dal brigadiere dei carabiaieri che gli 
sparò contre dei colpi di moschetto. Si 
crede chs il Failla sia rimasto ferito, 

esatto di tutte le proteste concernenti il 
viaggio a Roma del sig. Loubst, ecc. acc. 

L'oggetto preciso e lo spirito del Libro 
bianco sono indicati in una breve Prefa- 
zione; la Santa Sede ha unicamente per 
iscapo di dimostrare che non è ad essa 
cha spetta la responsabilità della rottura 
e della separazione. 

La Prefazione dica infatti così: 
« La lsgga di separazione dello Stato 

dalla Chiesa in Francia, che trae con sè 
la rottura del Concordato del 1801, è 
stata premuigata nel Giornale Officiale 
della Repubblica in data 11 dicembre 1905. 

Gli uomini politisi cha la vellero ad 
ogni costo, non hanno cessato dal ripe- 
tire così nei loro seritti, coms nei loro 
discorsi, nel Parlamanto e fuori, che essa 
fu resa insvitabile dall’attitudine della 
Senta Ssda. L’interesss che essi hanno 
a divulgare tale credenza è evidente. La 
Francia non voleva la separazione; la 
quale, specialmente se nella pratica as- 
sumerà un carattere spiccato di persecu- 
zione, avrà per essa conseguanze non 
meno gravi che per la Chiesa. Quindi 
l'opportunità di farce ricadere nella pub- 
blica opinione la responsabilità sopra la 
Santa Sede, 

Ma non sarà difficile, colla scorta dei 
documenti e dei fatti, stabilire a chi 
spetti veramente tale responsabilità. Ciò 
costituisce l'oggetto del presante lavoro. 

Net primi tre capitoli si esporrà a brevi 
tratti la politica antireligiosa seguita dagli 
ultimi Ministeri francesi; nei capitoli se- 
guenti si prenderanno ad esama lo sin- 
gole accuse mosse contro la Santa Sede; 
in fine si aggiungerà un'appendice sul 
pretettorato cattolico della Francia in O- 
riente ed Estramo Ot:ierta. 

Questa pubblicazione ron ha per iscapo 
di rispondere ad ingiurie personali, nè 
di recare offesa ad aleuno e molto meno 
alla Nazione francese, che la Santa Sede 
considera sempre come la Figlia primo- 

gsnits della Chiesa. Essa tonde unica- 

Ieri ebbero Juugo le solenni esequie | 
alle dus guardie, vittime del fioro dovere. 
Iotervennera tutta le autorità, il rappre- | 

ntante il Prefstto e il procura Si 
- ; procuratore ge! abbiamo detto di sopra, consta di nove 

.. | della madre e dei cougiunti sifà era composto dal tenente della compagnie, | rr è 8 | dello Scifò, 

il quale era anche gran-giudice, da un | 
aiutante-maggiore, ds un cappellano, da | 
‘un chirurgo e da un psdez:tà che aveva. sengoli ed altri tre individui di cattivi 

una della guardis uccisa, 

Fureno arrestati la madre dei manu- 

precedenti, nonchè sei donne. Fra queste 

mente ad illuminare la op'nione pubbli- 
ca, specisimente in Francia, e ad impe- 
dire che la verità storica venga alterata 
in un avvenimento di tanta importanza ». 

TERE I 

I CAPITOLI. 
La prima parte del Libro bianco, come 

capitoli e di un’appendice. I capitoli trat- 
tano rispettivamente i seguenti oggatti: 
‘I. Politica separatista — II Soppressione 

ultima si trova l’amante del\ brigante. 

Failla, Cherubina Mauro, una coutadi- 
nella quindicenne, di belle forme e sim- 

  

Una slitta che si Capovo!ge. 
Due donne uccise e un'altra ferita, 

lare ee] 
i 

Innsbruck, 2. — Nelle vicinanze di 
Kitzbuhel si capovolsa una slitta nella 
quale vi erano tre contadine. La infelici 

degli Istituti religiosi non autorizzati. — 
IIl. Soppressione dell'insegnamento congre- 
gazionisia e delle Congregazioni insegnanti 
autorizzate. — IV. Concordato ed articoli 
organici. — V. Relazioni fra la Chiesa e 
la terza Repubblica francese. — VI. Que- 
stione così detia, del NOBIS NOMINAVIT. 
— VII. Provvista delle Diocesi. — VIII 
Visita del Presidente deila Repubblica a Vit- 
torio Emanuele III in Roma. — IX. Que- 

' stioni di Laval e di Digione. 

furono lanciate contro un paio telegra- : 
fico; dus di loro rimasero morte; la 
terza riportò ferite gravi. 

Riserbandoci di tornar sopra se sarà il 
caso più diffusamente sui singoli Capi- 
toli, diamo intanto un sunto di ciascuno 
di essi che basti a dare ai lettori un’idex 

‘ adeguata. dell’ intero lavoro. 
n 

Dama cammei 1 nr o 

  

Tags 
Politica separatista. 

A chi spetta la responsabilità della rot- 
tura, e quindi della separazione ? In altri 
termini chi ha professata e praticata una 
politica separatista, la Santa Sede o gli 
uomini che hasno governato la Francia 
in questi ultimi anni? 

Il Libro bianco risponde: «Il sig. Gom- 
bes, dagli inizi del suo ministaro, volle 
formalmente la Separazione: da quel 
momento si propose di preparare la na- 
zione a questo grave avvenimento, facendo 
eredera che fossa la Santa Sede che ren- 
devalo inavitabile. 

E° lo stasso Combss che lo confessa, 

specialmente nsl suo discorso del 2% 
marzo 1903 al Senato, ed il 16 gennaio 
1905 alla Gamera dei deputati. 

Egli esposo la sua politica separatista 

nella National Review, (marzo 1905), di- | 
cendo di aver sempre professato questa 
dottrina e di aver sempre avuto su questo 
punto le idee di tutto il partito repub- 
blicane, che ha considerato in agni tempo 
la ssparazione «come il termine naturale 

a logico del progresso da compiersi ve.so 
una gociatà lafca». 

Quindi il Libro bianco ricorda Ja tattica 
tenuta a questo fine dal Combss, che, 
profsssando il principio che i diritti del 
potere civile erano inconciliabili con la 

dottrina cattolica, si assunse impegno di 
« prendere atto di quasti inevitabili di- 
saccordi, man mano che si fossero pro- 
detti, per spingera naturalmenta il paese — 
a volgersi verso la Ssparazione della 
Chiesa Cattolica dallo Stato, come verso 
il rimedio efficare ad un male costitu- 
zionale e cronico che non poteva essere 
altrimenti guarito ». È 

Il Libro bianco dimostra come la pre- 
tesa incompatibilità allegata dal Combes 
sia assolutamente chimerica, e quindi 
passa a segnalare alcuni dei mezzi ado- 
perati dal Combes « per dizporre 1’ opi- 
nione pubblica alla separazione », e cioè, 
attacchi violenti in pieno Parlamento. 
contro il Papato; conflitti studiatamente 
mantenuti ed inaspviti; mantenimento 
ostinato di candidature vescovili inacet- 
tabili. 

La Santa Sede, al contrario, lungi dai 
proporsi coma scopo la Separazione, ha 
sempre profassato che « fra i due Poteri 
deve intervenire un’ unione ben regolata 
e che ove quest’armenia e questa con- 
cordia sono state stabilite mediante una 
convenzione bilaterale, la Santa Sede ha 
sempra inteso che le due parti contraenti 
giano obbligate di osservarla ». 

Lungi dal dipartirsi da questi prineipii 
generali per ciò che concerne la Francia, 
il Papa non ha mai tralascisto di mo- 
strare la sua ferma volontà di mantenera 
il Cancordato del 1801, come Vl unico 
mezzo per conservare in Francia la pace 
religiosa. Da qui la sua longanimità di 
fronte alle misura prese dal Parlamento 
o dal Governo francese contro la Chiesa; 
da qui il silenzio imposto a quelli fra i 
cattolici che sostensssero pubblicamente 
valer meglio per la Francia la Separa- 
zione che il regima concordatario. 

Si è preteso che la Santa Sede, pur 
nen volendo la rottura del Concordato, 
l’abbia resa inevitabile mediante parecchi 
atti, facendo così il giuoco del Governo — - 
che la desiderava; ma i capitoli seguenti, 

esaminando gli addebiti diversi che sono 
stati fatti alla Santa Sede, dimostrano 
l’inanità di questa affermazione. 

II. 

Soppressione delle Congregazioni re- 

ligiose non autorizzate. 

Queste capitolo, coms pure il seguente, 
dimostra la volentà nel Combes di una 
guerra ad oltranza contro la Chiesa, che 
non poteva avere altra intenzione finale 

che la separazione. 
Questa volontà si manifasta col pa.iito 

preso del Governo fra 1ce5e di non tenere 
alcun conto nè dei prssi premurosi fatti 
dalla Santa Sede, nè delle ragioni così 
convincenti addotte da lei, nè degli im- 
pegni pres! dal Waldeck Rousseau. sul- 
l'applicazione della legge, durante e dopo 
la sua discussione. cage 
‘Fra i documenti che si riferiscono vu 

questo punto, sono una Lettera finora 
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«senza l'esame che era stato promesso 

‘che furono addotte per giustificare questa 

“teressanti 

seguirono parecchie scesse sussultorie. 

‘buon momento. 

a 

/ di Leone XIII al signo Loubet 
> dafa 23 marzo 1900, a cui il Loubet 

Se
a 

pa
l 

9
 ve 

ar
 

se
 

È    

    

  

    

    into, come data, li .... maggio 
TT Un altro documento ugualmente 

  

franese a nome del Papa dal Car- 
le Rampolla dopo il veto della legge 
uglio 4901). 

ibro bianco insiste in questo capi- 

    

illa trasformazione che il Combes 

foce subire alla legge del Waldeck Rous- 
ricerda le' numerose dichiarazioni 

  

ta Sede aveva spinta 

  

        

          

      

    

   

s hi PINSOTI Lf ; i chieders l’autorizzazione. 

espone le istruzioni che 

3 Ta Ù nfa/iinsar i fra la giurisdizione 
Sit È AA Re D'altronde, per 

  

   

  

dA ALI 

sorobre 1901), che figurs 

   il Governo doveva 
tolleranza 0 ai. 

Combes mantenesss 
58, mentre non possono 

gregazioni di ribellione 
ndo nella quasi totalità 

d’autorizzazione. Il Libro bianco proterta 

contro la procedura seguita per rigettarle 

degli incartamenti e degli statuti; e pro- 
testa altresì contro la classificazione delle 
Congregazioni in « insegnanti, predicanti 
e commercianti », classificazione arbitra- 
ria e ingiuriosa, come se esistesaaro degli 

Instituti aventi par fine unico o princi- 

pale il commercio », 
Quindi il Libro bianco confuta le ragioni 

preserizione di tutte le Congregazioni. 
Questo capitolo termina con alcune in- 

notizia sulla questione delle 
nueve domanda sussidiarie che il Mini- 

i affari esteri aveva suggerito ai 
ani, si Francescani e ai Cappnc- 

delle Missioni. Ma il Go- 
vi poso delle condizioni, delle quali 
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ipio cha ai detti religiosi fossa 
Francia la predicazione e 

io di ogni ministero sacerdotale, 
e spparissero non più come rami del 
loro Ordine, ma come Congregazioni 
i a ae 
puova eo inQipondenii. 
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TERREMOTO 
ALATI RAI A N 

  

in Croazia, Xiliria ed in Italia, 

Budapest, 2, — Stemane alle 5,25 si è 
avvertita una violenta scossa di tsrremote 
a Zagabria in direzione nord-ovest e sud- 

2 durata di 6 secondi, alla quale 

   
   3 rest d Vasi a 

Molte case rimasero lesionate, ma nes- 

gun danno rilsvante. 

(E Trieste, 2. — Stamana tra le 5,15 e le 
Vi pigia matera mne tia erede 1 ALAIN II 3g dg > pù 

  

MANIERO 
PARE TIENE NITTI    

  

   
   

     

     
    

      

    

vata aròà na er 
dik PaApaL®.., ui 

are ia citazione scritta 

tuttavia da pagare; 
doveva dire dalla 

i si accumulavano a ‘le 

ce
d 

[C>
) ci S a so ss
 Lo Da
 

© ®
 

DI
 

FP
; 

  

   

  

DI N34 

si in breve, Ja carta bollata; 
€ ;eva con tanto piacere, 

È: s un'ultima intimazione, 
i qualche giorno lo sfratto 

deli o insolvibile. 

   J jo la caverai tanto facilmente, 
mio buon Cam, — dissa ripiegando la 
atta... Sarei presto sul lastrico... Di guisa 

no ni potrai più mettere fuori 
. Ciascuno alla sua volta, 

fregò aucora le mani, Poi consultò 
gio per vedere se giungeva nel 

    

Giuogere nel momanto buono era uno 
si lati importanti della sua spedizione, 

a quale non era per lui scevra di peri- 
lo. Egli non aveva ancora dimenticato 

s. terribile collera di Gian Maria, collera 
16 8orebbe stata ridestata dalla nuova 
igita dell’usciere. 

Bi egli voleva cansare la brutali riven- 
icazioni dello zeppo. 
Aveva avuto l’idea di farsi accompa- 
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nifesto come il suo Governo avesse pro- : 
ed il 7 | nitivamente ristabilito. Numerosi rivola- 

| zionari e insorti sono rimasti feriti, altri 

| si arresero senza condizioni. 

n dove era possibile, ' 
ndo alle Congregazioni che vo-!' 

; un appartamento 

spscialmente in ciò cha 

| 5,45 si avvertirono delle scosse di terre- 
moto. Nessun danno. Anche a Gratz alla 

| stessa ora si avvertirono alcune scosse 

che però non arrecarono danni. 

Bologna, 2. — Stamane alls ora 5,29 
fo avvertita una lieve scossa di terremoto 
ondulatorio in direzione sud-ovest nord-est. 

Ferrara, 2. — Stamane alle cere 5,23 
fu segnalata una leggera scossa di terre- 
moto ondulatoria in direzione est-ovest. 

IN RUSSIA 
TERETZIIRI A PATENIAGADE ANI 

Calma completa a Mosca. 
Mosca, 2 (Ufficiale). — L'ordine è defi 

| 
i 
| 
i 
Ì 

  

Bombe, arresti ed attentati. 

Varsavia, 2. — La polizia scoperse in 
abitato da israeliti un 

deposito di bombs. Furono operati nu- 
i merosi arresti di anarchici per la mag-   

gio? parte isiaeliti. Si commettono in 
città ed in provincia molti attentati a 
mano armata contro, funzionari municl- 
pali. 

Una battaglia fra insorti 
e le truppe regolari. 

Bakmout, 2. — Avanti iari i rivoluzio- 
nari cominciarono a giungere con treni 

speciali dalle officine vicine e comincia- 
rono la fueileria contro tre compagnie 
di fanteria ed uno squadrone di caval. 

leria, che dalle loro caserme. risposero 
con salva, Alle otto dsl mattino un vere 
combattimento si apri e durò fino alle 4 

dei pameriggio. | 
Verso mezzogiorno una sotnia di co- 

saschi essendo giunta a Savolinasw gli 
insorti si trovarono fra due fuochi e sof-. 
frirono moltissimo, sopratutto quelli di 
Dafazavo. Gli operai battuti fuggirono. 

La stazione 

    

di Garbowka è stata ri- 

presa ed ora è in potere delle autorità. 
La stazione di Awdewca capitolò. Tre- | 
cento operai sono stati uccisi. Le truppe 
ebbero tre morti 8 sstta feriti. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
riser ERAMIZIIIT Tn 

Spilimbergo 
2 gennaio. 

Ancora le elezioni, 

Il Paese piange; il Friuli tira l’acqua 
al suo molino e tutti dus serivono della 
madornali sciocchezze. 

% 

« La vittoria è di Mons. Vescovo e dal 

i Cappellano di Spilimbergo », scrive il 
Paese; la causa è il virus Girardiniano, 

i grida il friuli. Via, colleghi; calmatevi ; 
la causa è vostra che credete eterno trion- 
fatore uno stupido anticlericalismo; la 
vittoria è del buon senso degli elettori 
che vedono gli effetti dell’opera vostra. 
Voi non edificate, distruggete; il vostro 

‘è un programma non di libertà ma di 
servaggio. E il servaggio non può du- 
rare, messeri; la reazione alla persscu- 
zione è lagge storica, è conseguenza na- 
turale. E se piargete tanto ora che sarà 
mai?.... 

Organizzatevi. 

Le elezioni harro dimostrato la neces- 
sità dell’organizzazione. Sacatdoti e laici 
di buon: volontà comprendetelo. L’avve- 
nire è vostro purchè lo vogliate. Animo, 
al lavoro e subito. 

Pontebba 
2 gennato, 

Triste episodio di caccia. 

colari sul ferimento del cacciatore Buzzi, 
avvenuto l’altro giorno ad opera di un 
gusrdacaccia austriaco, 

Il Buzzi Antonio d’anni 47, da Studena 
bassa, srasi recato in territorio austriaco 
alla caccia del camoscio. 

Verso le ore dus pomaridiane, con la 
preda sulle spalla faceva riterno verso 
casa, quando, arrivato in località detta 
Precot, fu colpito da una fucilata che lo 
stese al suolo, tiratagli contro dal guarda- 
caccia Ghitzhaler-Shabel, 

Il poveretto con una larga ferita alla 
coscia e la frattura del perone a della 

tibia destra, rimase abbandonato nelia 
neve fino nel damauvi mattina. 

Nel frattempo il 

fu raccolio e trasportato in una casa e 

nella ssra fu fatto ricoverare nell’ospitale 
di Villacco ove gli verrà amputata la 
gamba. 

Il fatto ha prodotto in paese penosa 
impressiona. | 

vano lappresentava tutto il personale del- 
ufficio; se se ne andava, bisognava 

‘chiudere lo studio, il che avrebbe pro- 
dotte in passe assai brutto effatto. 

Perciò aveva riflettuio che giungendo 
circa verso mezzogiorno a Karvillon, ci 
era probabilità di teevare l’officina. del 
fabbro aperta. Dalla strada, per l’inve- 
triata, senza entrare, avrebbe consegnato 
a citazione a Gian Maria ed avrebbe 

x 

così evitato un abboccamento che non 
gli premeva punto fosse intimo. 

Mercè quest’ingagnosa combinazione, 
$ aveva rinunziato a condurre con sè lo 
scrivano, e lo studio sra rimasto aperto. 

Giunto però allo scoccare di mezzodi 
innanzi all’antica dimora del Rosso, do- 
vette constatare che le sue speranze sfu- 
marano, 

Le imposte dell’ officina erano chiuse, 
e così pura la porta. 

Ed ecco presentarsi ancora la praspet- 
tiva di un collequio da solo a selo. 

— Diavolo! — disse: — avrei dovuto 
seguire la mia prima idea e condurre 
meco lo scrivano. E, tutto mortificate, 
fece amara riflessioni sui lati spiacevoli 
del suo ufficio. 
— Se Gian Mariza non è in casa, tutto 

va a seconda. Na constato l’assenza în 
presenza di un testimonio, al quale con- 
segno la citazione; e tutto è fatto. 

zione che mi ripromettevo di avere, ma 
evito un quarto d’ora difficile... Ma, per 
assicurarmi del fatto, bisogna cha io 
bussi; se è in casa, mi sarà givocoforza   gnare dal suo scrivano. Ma questo scri- 

TITTI 

4 entrare... 

  

: Ghitzhaler- Sbabel ' @ {i partito radico-socialissico: strettisi in- 
scendeva a Pontafel ad informare le au- 

torità. Il giorno dopo d: una pattuglia | 

i calendario scolastico —: portato infine 

Coma promisi, vi mando questi parti. ; 

    

Vi perdo, questo è vero, una soddisfa-.   

Tolmezzo 
2 gennaio, 

Inaugurazione dell’anno giuridico, 

La inaugurazione dell’anno giuridico 
pressa il nostro Tribunale avrà luogo fl 
giorno di lunedì 8 correnta. 

Il discorso inaugurale sarà tenute dal 
Precuratore del Ra cav. Carlo Dal Soglio. 

Al’ inaugurazione sono invitate tutte 
le autorità cittadine. 

Ampezzo 
, 

tiri 

2 gennaio. 
Elezioni provinoiali. 

Il nostro candidato ing. Leone Bsorchia- 
Nigris «bbs 158 voti; il R. Ispetiore Luigi 
Banedetti 589: proclamato Banedetti. 

Questo l’esito della votazione di dome- 
nica: ora due sola parole di commento. 

L’inag. Leone Baorchia-Nigris fu pro- 
clamato dai clericali è sostenuto senza 

ma anche senza imposizioni e 
soprusi, Volevasi una affermazione a la 
si ebbe, nen già una vittoria. — Il R., 
Ispettore Benedetti invece fu proclamato 
da... sè stesso, largamente e instantemente 
raccomandato da... sè sfiesso, valendosi 
del suo ufficio a delle sua personali co- 
noscenze; sostenuto alacremente da tutto , 
il corpo insegnante del mandamento — | 
in qualche scuola perfino si diede vacanza 
îl giorzo di sabato scorso in barba al 

chiasso, 

sugli scudi da tutta la sbirreria socialisto- 
anarchica-forcaiuola-anticlericale. Perchè? 
Perchè si disss e si starapò che il Regio ; 
Ispettore Benedetti ha assunto un pro- 
gramma anticlericale e spiccatamente so- 
cialistico, La cosa ha dell’incredibile: del 
resto a questi Inmi di luna il mutare 
programma bsne spasso riesce cosa sem- 
plicissims: presso a poce coma il deporre 
un paletot per assumere un’altro. Vadremo 
poi al consiglio provinciale, dove lo se- 
guiremo con occhio vigile a sereno, s6 
assumerà la camicia rossa o Îl berretto 

Elezioni comunali. 

Dus partiti l’un contro l’altro asmati, 

il partito  capitalistico-fsudals-forcafuolo 

siome in ibrido e purulento connubio, 
portareno al consiglio comunale sette 
consiglieri, che hanno per programma il 
riordinamento economico e morale del 
comu querra al prete. Meglio così: 
un po’ di ulturkampf non sta malel 
Morale: piuttosto che amoreggiare col 
prete è meglio fornicare col capitale. 

   
    

  

VENETE | arno no perio TI SZ RE 

E rabbrividi. 
— Fa lo stesso, — ripetò, — se vessi 

potuto prevedere questo contrattsmpa... 
avrei condotto con me lo scrivano. 

Armandosi di coraggio, dopo mille esi- 
tazioni bussò timidamente nelle imposte 
dell’officina. 

Non venne rispgsto. 
Il coraggioso usciore respirò più liba- 

tamente, e senza aspettare oltre: 
'— Ho bussato, — disss — non mi 

venne risposto.... Vuol dira che il Cam 
è assente... tanto meglio. Procediamo con 
regolarità. 3 

Scorgendo un amaccione dinanzi alla 
propria porta, dall’altra banda della stra- 
de, gli disse: 

— Sigore cerco, il fabbro... ma egli è 
assente, perciò vi prego... 

— Gian Maria è in casa; — interrup- 
pe il vicino. 
.—— Ho busssto. 
— Certo non forta abbastanza. 
— Ma tutto è chiuso: — disse il di- 

sgraziato. 
— Ciò non fa nulla... Il Cam ha senza 

dubbio il suo acco840; — rispose ridendo. 
— Il fabbro sarebbe malato? — da- 

mandò l’ usciara. i 
« — ORI non si tratta di cosa grave; è 
cosa che gli capita dua 0 tre volte la 
ein In quei giorni chiude bot- 

Ogri velta che il Cam, dopo una pro- 
lungata orgia, stava un giorzo o due sen- 
za dare segno di vita, ritornato all’oste- 
ria diceva cha avava avuto un attacco, 
senza dire di qual genere. 

  

  

Codroipo 
2 gennaio. 

Collaudo del ponte sul Corno. 

La prova di resistenza sul ponte co- 
struito sul Corno fatta sabato dopo mez- 
zodì dagli ingegneri del genio civile riuscì 

* felicemente. Passò un carro con ua ca- 
i rico di 75 e più quintali trainato da cia- 
qua paia di buoi. La prova del peso venne 
fatta coprendo fl ponte con circa trecento 
quintali di ghizta che vennero levati 
questa mattica. Una lode sincera all’Am- 
ministrazione comunale a particolarmente 
all’ Ill. Sig. Sindaco Go. L. Mania alla di 
cui attività e sagacia in modo speciala gi 
deve l'attuazione di quest’upera da tanti 
anni reclamata dall’ interesse del nostro 
e dei comuni contermini. 

Il dazio a Rivolto. 
L’on. Giunta di Rivolto ha dato l’ap- 

palto del dazio comunale ‘alla ditta Co- 
lombo pel canone annuo di L. 7001.39, 

Trasaghis 
1 gennaio. 

Soene comiche elettorali, 
Fervanta era qui la lotta elettorale tra 

i dus partiti. Degno di menzione è il 

fatto seguents: 

Hotrò in un’ostaria di qui ua ingegnere 
forestiero, ma assai noto di questi pa- 
raggi; un uomo grassotto e Dsn riparato 

: dal freddo. Scopo della sua venuta era 
: evidentomante elettorale. Difatti cominciò 
. subito a far prop:ganda a favore della 
candidatura Gelotti e Giorgini, a gridava: 
« Tutti dovrebbero votare per Giorgini 

che saprà far trionfare il proletariato ». 
Ne nacque un putiferio ed infine saltò 

fuori un bulo di Peonis, accanito sccia- 
lista, il quale si associò al famoso pro- 
pagandista, ed invitò altri susi compagni 
ad associarvisi e a votare per Gelotti e 
Giorgini e diceva che sarebbe ora che la. 
condizione dell’opsaraio fosse pareggiata a 
quella degli altri professionisti. Fin qui 
nulla di nuovo; sono le solita aspirazioni 
socialistiche, e basta. Il bello si fu invece 
che fl medesimo socialista, forse un po’ 
troppo. infervorato, nel'a f ga del suo 
elevato dirs, uscì in quaste precise espres- 
sioni: Perchè un ingegaere deve perce- 
pire una mercede più grossa di quella 
che percepisce un operaio? Che cosa è 
un ingegnere più di ma? 

Il povero ingegnere propagandita schiaf- 
feggiato inconsciamente dal cosciente suo 
compagno, divenne color di bragia, mogio 
mogio se na uscì lasciando sul tavolo 
semipiene le bottiglie Moretti e andò a 
cercare altri gruppi e gruppetti a fare la 
sua suprema propaganda. Tableau. 

Tagliamento. 

Saletto di Raccolana 
& gennaio, 

Elezioni comunali. 

Splendida la giornata di Domenical: 
| Più splendido ancora l’esito della vote 
zione per la nomina dei consiglieri nelle 
due frazioni del Comune di R-ccolana 
(Saletto Raccolana). 

Il Comitato Elettorale di Saletto pro- 
poss ai Raccolanesi di unirsi, ed eggi ri- 
spossro: « abbiamo voti anche per voi». 
Ma... poverotti |... hanno efatto i cont: 
senza l’oste. 

La Iot'. fu accanita: combatterono essi 
da valorosi (pel modo di dire) ma nen 
rinscirono nel lore intento. 

Divo rotara, per amore di verità, che 
la sconfitta sarebbe stata disastrosa, se 
nel Canale non fossero stati i sedicenti 
galantuomini (?) che, dopo tante promesse, 
voltarono le spalle, 

À guerra finita, sul fare della notte, i 
Raccolanesi, furibendi di rabbia, fscero 
dei dizpattucci a eletti ed elettori del Ca- 
nale, imbrattandoli di vischio, sbarrando 
loro con sassi e lacci, la strada. Volevano 
pigliare i Ganalesi sui vargoni; ma vice- 
versa vennero essi purtroppo pigliati nel 
Roccolo. Gli elettori del Ganale. 

Tutti sapevano che volesss significare 
ciò. 

-— E credete cha non vi sia pericolo 
a disturbari0? — domandò ancora }? u- 
sciore. 

— Tutt'altro... ciò varrà a risvegliarlo... 
bussate... bussate forte. 

— Ma l’ ho già fatto] 
— S', ma non abbastanza forte. Oggi, 

forse, soffre di più... e bisogna battere 
sodo. 

Ed accompagnò il consiglio con une 
scoppio di risa che non rasserenò la 
froate deli’ usciere. 
— S=» volete cha lo desti fo, farò pre- 

sto: — disse il vicino che non si potea 
spiegare tanta esitanza. 

Ss voleva? Ma certo, non domandava 
di meglio! Questa offerta non era per 
lui la salvezza? 

a bussare la porta del fabbro, mentre! 

: il Cam ha avuto tempo d   

2 gennaio. 
Incendio. 

Ieri sera un incendio si sviluppò nella 
casa della signora Teresa Vidoni, moglie 
del medico loca!e; e nonostante il pronto 
accorrere i danni fuvono rivelantiasimi. 

Bruciò il fianile con 150 quintali di 
foraggio, la cantina, distruggendo tini e 
botti e perdendo circa 20 ettolitri di vino, 
gli attrezzi rurali, i carri ecc. Però l’abi- 
fazione e la stalla non rimasero danneg- 
glato, 

I danni furone calcolati per L. 6000. 

Palmanova 
2 gennaio. 

Asilo Infantile Regina Margherita, 
Terzo elenco delle offarte per l’albaro 

di Natale: Famiglia Cavalieri 1, 5 — Fa- 
m'glia Chinelli 1,5 — avv. Piatao 1, 5 
— Brugger Osualdo 1, 4 — Marzoli Paolo 
1.3 — Famiglia Steffsnato 1.3 ed un 
cappottino usato — Malisani Giuseppe 1.2 
— N. N. 1.2 — Paudin Domenico 1. 1 
— NUNCIT i 

Sul ferimento di Morsano. 
Non si conoscono ancera i motivi che 

indussero il Del Pin a farire il Dì. Fra 
essi correva buona armonia fino al mo- 
mento del delitto. Il feritore è tuttora 
uccel di bosco ed il ferito versa in peri- 
colo di vita, tanto che data la gravità del 
male i medici fecero riserva sulla prognosî. 

Levatrioe manensca; 
Cernoia Maria levatrice dsl Comuna 

di Carlino venuta a diverbio con Stolfo 
Pietro del luogo, gli assestò uno schiaffo 
ed oggi ricevette il premio del suo ope- 
rato, premio consistente in L, 34 di multa. 

Quei di Marano, 
Corto Filippo Giovanni di Marano es- 

sendo stato licenziato dai padroni Corsa 
Raimondo Gottardo e Massimo dal di 
costoro servizio, si rivendicò attribuendo 
a questi fatti toccanti la loro onorabilità. 
Il Filippo ritrattò quanto disse a carico 
dei Corso e chiese perdono del suo male 
operato; ma invano, ed il Pretore gli 
consegnò 50 giorni di reclusione e L. 55 
di multa. 

Ingiuria 11 casellante, 0 
Citos Lsonardo di Zsllina cffese il can- 

toniere ferroviario Sforza Francesco, per- 
chè non volle aprire le sbarre d’un pas- 
saggio a livello ed in seguito a querela 
dell’ offsso il Citos venne condannato a 
L. 10 di multa. 

Furti. 
Per furto vennero condannati Marmu- 

sini Luigi e Pastorutti Luigi di Palma- 
nova a giorni 3 di reclusione ciascuno 
e Culaon Gio. Batta e Zaina Kugenio di 
Porpetto alla reclusione per giorni 5 il 
primo e 7 il secondo. 

Il morbillo so ne è andato. 
In seguito alla cessazione del morbillo, 

che qui infieriva da molto tempo, ven- 
nera riapecte le scuole private e l’Asilo 
Infantile. 

Nuovo Impiegato. 
Quale ricevitore del dazio consumo in 

questo Comune è assunto il sig. Vittorio 
Danuso nostra vecchia conoscenza. 

Tale nomina è generalmente bsne ac- 
cetta trattandosi di un ottimo impiegato 
sotto tutti gli aspstti. 

Consiglio comunale. 
Per venerdì è convocato il Consiglio 

comunale col seguszte ordine del giorne: 
Seduta pubblica. 

1. Relazione di collaudo dsi lavori di 
‘Borgo Aquileia e conseguenti delibera- 
zioni, 

2. Impostamento di L 650 fra le spesa 
obbligatorie straordinarie per |’ impianto 
telefonico. 

3. Istituzione di una lampada nei pressi 
dell’Ospitale Civile, 

4. Progetto per l’appalto relativo alla 
- e DILATA I NI ESE INIT) 

Egli voleva ritrovare Gian Maria, Gian 
Marza l'antico compagno di stravizzi. a 
lui ben noto, Rammentava quanto rapi- 
damente si fossero sviluppati i malvaggi 
istinti In quella perversa natura. 

Prevedeva che si sarebbe ognor più 
sprofondato nei male. 

Desiderava assicurarsi se si fossero 
avverrate le sue previsioni. 
— In questi due anni di separazione, 

i progredire: — 
pansava. — Ora possiamo b=rlare di cose 
sarie. Siccor e si troverà in bisogno, po- 
tremo dar mano a qualche impresa lucrosa. 

| L’aveva indovinata. 
Ji Cam era al punto di non discutere più i mezzi che gli potessero procacciare 

denaro ; ® voleva anche trovar modo di 

6a 

| vendicarsi del fratello, ch’ogli sempre ac- 

} 

l’uscisre prudentemente si nascondeva. 
— Ghi c'è? — si 

tarno. 
— Vedete che non m’ingannavo e 

domandò dall’in- 

che il Cam dormiva? — disse il vicino. | 

SMIL 
Il vicino s’ingannava: dalla vigilia, 

Gian Marla non aveva chiuso occhio. 
Terribili impressioni lo tanavano desto. 

La predizione del vecchiò Hervè pareva 
avverarsi; la sorte lo abbandonava. — — 
Sebbens sfuggissero alla perspicacia di 

Guilloire, le ragioni di Pietro Mauduit 
per condurre la compagnia nel paesa. 
orano state ben ponderate.    

i cusava di essere cagione della rovina 
L’omaccione traversò la sirada e si recò | ufo 

Mostruose combinazioni gli germoglia- 
vano nel cervello sconvolto; aveva egli 
pensato a un delitto; ma si sentiva de- 
bole e vile casì da non poterlo consu- 
mare da solo. 

Là sulla piazza dove il Teatro geniale 
sorgeva, egli avea ravvisato nell’ Ercole 

i di Narsac il suo antico camerata ; e su- 
bito avea pensato cha era quello Yaiuto 
occorrente. 

A tutta prima la proposta gli ara parsa 
enorme; ma quando, nascosto dietro la 
vetiuia dei saltimbanchi, ebbe ascoltato i 
loro discorsi, s° era fatto un giusto con- 
cetto dell'onestà del Russo. 

(Continua) 
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fornitura ghiafa pel quinquennio 1906-0910. 
5. Svincolo della cauzione prestata dal 

sig. Golambo Angelo per la gestione da- 
ziaria del quinquennio 1901-905. 

6. Provvedimenti par sanare il deficit’ 
di L. 145,06 verificatosi nei resoconti del 
giuoco di tombola dei giurni 16 luglio e 
1° ottobre. 

, 7. Discussione ed approvazione dal bi- 

lancio preventivo per l’anno 1906. 
Seduta segreta. 

8 L'quidazione della specifica dell’ing. 

Da Biasio relativa all’ estesa del progetto 
fornitura ghiaia. 

9. Deliberazioni sulla maggior spesa di 

L. 50, circa all'anno per la sistemazione 
del servizio di pesa pubblica. 

Note elettorali. 
Gon domenica si è chiuso un ciclo 

elettorale, che lascia dietro a sè non pochi 
ammaestramenti. 

  

Così i radicali hanno imparato che con 
une stupido s# settario anticlericalismo 
quale fu da loro adoperato fin qui, non 
si fa agio in ua paese per millenaria tra- 
dizione profondamente religioso. Di fatti, 
il popolo che, allucinato da un sugge- 

‘stivo programma democratico dai radicali 
propugnato, .s8’era sulle prime lasciato 

sedurre; appena conobbe altro non essers 
jl loro che uno spirito ssttario e anti- 
cristiano, si sollevò come spinto da una 
formidabile molla, e a San Daniele e a 
Gemona e a Spilimbergo e a Udine e in! 
altri ceutri ancora, dove le più spiccate 
personalità della democrazia atea erano 
in auge, con votazioni che hanno sapore 
di vero solenne plebiscito condannò queste 
spirito irreligioso colpendone gli 8spo- 
penti, senza riguardi nè a onestà nè a 
sapsre nè a merlti. 

Grande lezione questa psi radicali in 
buona fede; pei democratici onesti, cha 
vogliono rispsttare non uno ma tutti i 
nebili ssntimerti del popolo! 

rn 

E così i moderati hanno imparato che 
senza l’aiuto dei cattolici — a fatti non 
a chiacchere, con proprio sacrificio e non 

con isfruttamento amanti delle istituzioni 
patrie — essi nulla avrebbero fatto. Nel 
Parlamento come nei Consigli sarebba 
entrata un’ orda di rivoluzionari, che 

avrebbero già, a quest'ora, strascinata la 
nazione nsi più amari cimenti. Se dun- 
que la pace, l'ordine, il pacifico svol- 
gersi del progresso fu — almeno per 
adesso — salvato alla patria nostra, lo de- 
vono a noi cattolici, a noi clericali fin 

l’altro ieri abborriti; lo devono alla sot- 
tana nera sbeffeggiata sempre nelle patrie 

solenni ricordanze. E lo devono a noi, 
senza che nulla noi abbiamo in compenso. 
domandato. Noi siamo arcora gli esclusi, 
i conculcati, i perseguitati dalla legge, 
dai governanti e dagli amministratori; 

ma nullameno al di sopra di tutto ab- 
biamo collocato il bene della patria, pal 

quale abbiamo saputo al momanto dimea- 
ticave il nostro passato, le nostre idee e 
fin anche il nastro programma. — Ditaci 
dunque nemici della patria, diteci nemici | 
delle istituzioni, sa ne avete il coraggio! ! 

Quale ammaestramento dunque pei 
liberali, anche per quelli che apparten- 
gono al pericdo classico e che sono i più 
ostili e i più implacabili contro il prete, 
jl Vaticano e la Chiesa! Quale ammae- 
stramento anche per quei moderati che 
diremo di chiesa perchè amici dei preti... 
non politici; per quelle d:ma bigotte 
che sciupano inginocchiatoi e consumano 
rosari e non hanno un soldo, non hanno 
una parola per favorire le istituzioni cat- 
tolich», ma che anzi si tingono le vellu- 
tate gote di verginal pudore quando sen- 
tono la parola « clericale! » Quale am- 
meestramento da un ciclo elettorale dova 
jl clericale e il prete così detto politico 
furono tutto; salvarono, almeno pel mo- 
mento, la patria! 

E così pure i cattolici hanno molto im- 
parato. Hanno imparato che dormendo 

| nulla si ottiene e cha ogni poco lavorando 
tutto si hs. Hanno imparato che disperzi, 
disuniti, isolati si è disprezzati e derisi; 
uniti, disciplinati, organizzati si è temuti 
e rispettati. 

Hanno imparato che non in certe occa- 
sioni solamente, una che sempre bisogna 

© star preparati & agguerriti perchè non si 
ripeta quel che purtreppo testè è avve-! 
nuto: vale a dire di essere sfruttati dai 

. Iiberali, i quali dal ciclo elettorale con 
domsnica chiuso, ciclo svoltosi in circo- 
stanze anormali, hanno saputo trarre ogni 
vantaggio. 

 0000000OOOSICOO 

Si fitta a mezzadra. | di dicembre 1905 sono 41. 

‘ Le entrate del dazio durante il 1905. casa colonica con 15 campi în località 
S. Bernardo (Godia). i 

Per trattative rivolgersi alla Famiglia 
Fior in S. Bernardo. i 

HI OUS@ITTO 
il “Calendario Diocesano, 

per l’anno 1906 

senza carte e di L. 1.50 liguto con carte. 
Chi lo desidera per pusta deve ag- 

giungere in più le spese postali e cioè 
cent. 6 per ogni copia sciolta e cent. 10 
per ogni copia ligata. 

«0000000000 È 0000000000 $ 
  

Tolo vo del OBOOTATO HBMOAQ 
(marta il namero 208 
  

Cronaca cittadina 
RARE G amis 
BARE SAI. 

Giovedì 4 — s, Tito v. 

Fiera a mercati della pravinaia. 

Gonars, Maiano, Sacile, Cervignano e 
Portogruaro. 

A EROI ARNONE 

Lo morte d’un buon sacerdote. 
Giunge notizia da Tolmezzo, chs ivi, 

stamane alle ore 2 ant. è morto improv- 
visamente il sacerdots don Lsonardo Da 
Pozzo. 

Ieri celebrò la S. Massa ed alla sera 
fu in canonica ova si intrattenne in lieto 
conversare. Nulla tradiva sì rapida fine. 

Il povero defunto è fratello dell’avv. 
Da Pozzo cav. Odorico, consigliere pro- 
vinciala. 

Il rev: Da Pozzo era nato a Maranza- 
nis il 5 ottobre 1842; fu economo del 
Seminario. 

giuagano le nostre sentite condoglianze. 

Una grave disgrazia 
Un piede stritolato sotto una locomotiva. 

Nal pemeriggio. di ieri, verso le ore 
1645, sotto la tettoia della stazione fer- 
roviaria, successs una grave disgrazia che 
destò raccapricio fra il pubblico ed i viag- 
giatori che in quell'ora ivi si trovavano. 

Ii capo -quadra cantoniare, adetto alla 
manutenzione di Udine, Amedeo Grando 
fu Angelo di anni 40, abitante in via Cu- 
signacco, volendo salire sul predelino 
di una macchina manovrante condotta dal 

Al grido di dolore del »overetto, ac- 

nese da Arzene, che recco tolo da terra, 
lo adagiarono su di una vettura e lo 
trasportarono all’ospitala. 

prontamente lo operò proc sendo all’am- 
putazione al terzo inferiore. 

Frattanto giunse all’ospitale ancha la 
moglie del ferito che aveva avuto sen- 
tore della disgrazia, e ne nacque una 
scena straziante. 

Il disgraziato Amedeo Grando, secondo 
il referto medico, guarirà in quaranta 
giorni. 

Ringraziamenti ed auguri. 

del’ Istituto della Provvidenza, a loro in- 
viate sovente le vostre offsrte, a voi gli 

divine benedizioni del nuovo anno | 

Alla sodaisfazione mor le che voi pro- 
vate nel fare questa opera insigne di ca- 
rità, rispode sempre l’amabile sorriso 
di felicità e di g'oia, dolce a soave con- 
seguenza dell’intensa e viva gratitudine 
di queste care beneficate, verso coloro 
che così benignamente riempiono il gran 
vuoto dalia loro povertà e orfanezza 68 
cooperano alla loro morale e civile edu- 
cazione. La Direzione. 

Inaugurazione dell’anno giuridico.     Domani ai Tribunale si innaugurerà 
l’anno giuridico. 

I: discorso innaugurale sarà tenuto 
dal primo sostituito Procuratore del Ra 
avv. Tescari. 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo del mese di dic. 

05 ammontarono a L. 8724465 

anno furono di .  » 8124290 

Quindi più L. 6001.75 
; een] 

Gli introiti a tutto dicembre 
1905 furono di 

Gli introiti a tutto dicembre 
1904 furono di 

| Quelli del dic. 1904 scorso 

L. 836646.57 

» 799468.87 
tt 

Quindi più L. 37177.70 
ce 

L’ introito della tassa sulla i 

fabbricaz.acque gasose nel 

  

        mesa di dic. 1905 fu di L. 333.44 
Quello della tassa sugli apet- 

tacoli e trattenimenti pub- 

blici fu di » 445 80 

Totale L. 77924 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

Ii Dazio consumo dieds nell’esercizio È 
1905 un introito netto di L. 48577881. 
Nel quinquennio 1901-05 L. 2.366 370 26. 

e trovasi presso la Curia Arsiv. al prezzo 
di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato 

Alla famiglia colpita da sì grava lutto 

macchinista Antonio Nagr'ni e dal fuo- | 
chista Lodovico Ballina, sdrucciolò a cad- | 
de a terra rimanendo col piede sinistro 
travolto sotto le ruote della locomotiva. : 

corsaro il facchino Guido Santi, la guar- ; 
dia sala Morasutti e certo Carlo Varo- 

Appena giunto il dottor Gavarzerani 
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A voi banemeriti cittadì i Udinesi, a ; 
voi cari genitori di tanti bi ubi fortunati, ‘ 
che nell’immenso affetto per la diletta; 
vostra famiglia serb.te sg ipre un pal-| 

pito di pietosa tenerezza psr le orfanelle 

auguri i voti più fsrvidi e le molteplici. 
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iL CRUUIATO 

Teatro Minerva. 

j menica 7 corr. ultime rappresentazioni 
| dell’opera Faust ai seguenti prezzi: 
? Ingresso platea L. 150 — Loggione 
; Gent. 50 — Palchi L. 8 — Poltrone 
:L.2 — Scanni L. A. 
  

Il Giubileo. sacerdotale. 
del Sommo Pontefice Pio X. : 

S'avvicina la festa dell’amor filiale, il 
giubileo sacerdotale dal nostro amatissimo 
e venerato Padre e Pontefice Pio X. 

Sono ormai trascorsi 50 anni è&:Ma 
. gua consacrazione sacerdotale, e l’anno 
‘ giubilare di ricordo si caro comincerà il 
18 settembre 1907 a si compirà solenne- 
mente ìl 19 setiembre 1908. 

i Lasciando ad ogni naziona, ad ogui 
: diocesi, ad ogni popolo ad ogui società 
i la scelta, a tempo opportuno, dsi mezzi 
| pei festeggiamenti, il Comitato Internazio- 
nale fa appello a tutti i Cattolici del 
mondo, come fratelli di una stessa Fa- 
miglia la Chiesa, coma figli di un made- 
simo Padre il Papa, a unirsi fraterna- 
mente nelle seguenti opare: 

1) Associarsi nel pregare per la Chiesa 
e par la conservazione dell'amato Pontefice; 

2) Riunire, marcè tenuissime offerte, : 
l’Elemosina della Messa giubilare, che Gli 
verrà presentata in nome della Cattolicità ; 

3) Unirsi in ispirito, nel giorno a nel- 
l’ora solenne, al Pastore dei Pastori offa- 
rente a Dio la Vittima di espiazione per 
la salute del mondo per la salvezza delle” 
anime nostre. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 2 
gennaio 1906 

Rendita 50/0 L. 10453 
» 31200 (nette) » 10370 
» 3 0,0 » 73.— 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1286.— 
Ferrovie Meridionali » 72550 

» Mediterranea » 45925 
Società Veneta » 11175 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 907.— 
» Meridionali » 39325 

:» Mediterranee 40;0 » 500.50 
i —»* —Italiane 30/0 » 309.00 
Credito com. prov. 33/400 = » 500.75 

Cartello, 

. Fondiaria Banca Italia 3.75.0j0 L. 49975 
»  Cassarisp., Milano 400 » 504.50 

uao wi » 50,0 » 513— 
i —» Ist. Ita], Roma 400. » 50550 

OSCAR rs » 41720/0 » 52. 
Dambi (ocheguer «a vista). 

| tancia (cro) L. 100 03 
Londra (sterline) » 92540 
Germania (marchi) n 12291 
Austria (corone) e 104.38 
Pietrobargo (rubli) » 26517 
Rumania (isi) Rc 
Nuova York (dollari) s 5.12 
Turchia (lire turche » 22.79 
  sh 

. Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 
ì 

  

Si è pubblicato a cura del Segretariato 
‘ « L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 

il 1906. 
E’ ua bel volumetto di 70 pagini con- 

| tenente istruzioni è notizia ntiligsima per 
! gli emigranti, Prezzo cent. 10 alla copia. 

Î Le spesso di porto Stanno a carica del 

‘ committente: per le ordinazioni 50 copie 
‘0 più a carico del Segretariato. 
i Si vende anchs presso l’Amministra- 
‘ zione del Crociato. 

La Presidenza. 
ITINERE IAT E IR TAI Se IRA PRI E cen 

Dottor L. Gapparoli, Specialista per 
le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
‘ già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
| nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
i 

i sercente da 10 anni la propria specia- 
î 

i lità, consulente per le malattie d’ orec- 
‘chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

‘ Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

: Udine. 

Azzan Augusto, d. gerente respanzabila. 
  

     
Casa di cura chirurgica 

2 del 

o Dott. Metullio Cominetti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

$ Malattie chirurgiche pi 
e delle donne$ 

  

Consultazioni tutti i giorni & 
eccettuati il martedì e il venerdì 

ci cm PIA, Lù i SEA PTT nt 
PARI TIA PSA i 

    

Nells aera di giovedì 4, sabato 6 6 do- 
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È L Dentistal.Lv crirurzo 
I Enti Dentista 

È Estrazione i 
DÈ (|| denti idella scuola == i È di senza dolere È ur 
) C || Denti [=== di Vienna 

artificiali 5 
| ultimo sistemal È o q 

i 
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  j 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Plani melodici 
I 

i Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
= tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
H sportazione mondiale all’ingros- 
t so ed al minuto. È 
: Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sisg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

  

      

        

D' L. Spellanz x: Rao LIE 1 AIAZ0D el 4,1 4 i A x 1: 
(1 Sn cche fever Noli.da li 2a L. 10 mensili 

MEDICO CHIRURGO si e ui pieni Dr 
Cura della bocca e dei si 

Denti a dantiare artificiali 
Udine, Piazza dol Duomo, numero 2. 

NILE TORNIZAR A) 

a; IAT 
Lao 

ki fi, SANTI: A € . na CURA 

Dott. MALSCE be DIS 30, della 

NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- — 

(gonsiser 00, S.A, in Einsiedeln petenza — dolori di stomaco — stiti-. 
(Svizzera), è LA alla luce: i chezza ecc.) 

  

   

PPT Report pa a 
MERA ENCIAO 

Presso gli Stabilimenti 

  

    

   

AIUTA REL E A 

Consultazioni tutti i giorni dalle li 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
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Lar: 

di see ii 

L'uso di queste 
i liquore è oraral 

NS 1 diventato una ne- 
IS Ra : Gessità pei nervosi, 

35 gli anomici, 1 de- 6 
oli di stomaco Ba 

L’ill. Dott. A MA 
DE GIOVANNI, » ‘bg 
Rettore dell’ Uni- }i:,. @ i 
versità di Padova. ‘ii so 

si Bcerive: « Avendo _efri «Rik 
se ant a d «somministrato in E asd 

88 pag. in 4°, con numerose illustrazioni # «parecchie occa- * MOL 
e ritratti originali nel testo, una superba # «sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

cromolitografia rappresentante : » ia BISLERI BOSSO PERCIO È OE ; ; Ù È empre conseguito vantasgiosi risul- L’ascensione di N. S. 4 ‘«tamenti.> 
L'Almanacco tratta soggetti varii, istruttivi, sE cn 

educativi, e ameni. Le illustrazioni ed immagini onde 
è adorno, sono fatte con grande cura 

Distribuzione gratuita di 600 pregevolissime crome- 
litografio in gran formato. 

Questo. ALMANACCO viene dato in re- 
galo agli abbonati del Crociato, che 
pagano antecipatamente. 
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È Acqua di Nocera Umbra 
(Sergente Angelica)   

  

NUOVA 
è FONDERIA IN GHISA 

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
per l’esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVA: FONDHKRLA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 
i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 
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la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILLI, 
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SIILEIIStISRttIsttttRRIE PISIITITISITIIITIITTITII%? 
La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno. 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

n n GIA a 

gli arredi da Chiesa 
Psitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d'un completo e recentissimo campionario di broc- 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei pagamenti. 

À richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 

Telefono 2 - 62. 
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RI Arr TAI Sii Mie se ETTI. 

    

SE 1 SRGGATO 
sf ar Fota SETE ERA     

Società Anonima — Capitale Sociale L. f05,000,000, versato L. 82,500,000 

Fondo di Riserva Ordinario L. 21,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 12,994,034.39 

Sede Centrale: MILARO 

  

Alessandria - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Carrara - Catania - Firenze - Genova - Livorno - Lucca 
Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza 

Succursale di UDINE 

Sono esigibili presse ie sue Casse dalle cre 9 alle 15 la seguenti Cedole e Titoli estratti 

i SENIMNAIO 1206 X 

  

  

  

SZ OIDIÌ SIONI 

Banca commerciale italiana 1.a 4.a e 5.a Serie . dal 30 Marzo: 1905 Cedola 10 Ti. adr Lange Wolf (fab. i 
È 3 w ona o SRI 3° pia n de gen e Wolf (fa dimot.agaz Otto ,, 2 Novemb. 1905 Div.o 1904-05 ja RAEE 

» I È Da E >» cietà Costruzioni A. Brambilla. é 37 10 Giugno 1905 Ced. 1 6.00 

3) d " 3.2 5 3 è ;3 80 Marzo 1995 ,, 6 ao La Fondiaria - Incendio 5 i ed abToA Maggio i 30 Settemb. 1905 Ced. 16 - 
>» Canellese À Se 1 3 EDO 3 - Vita ; dal 10 Maggio al 30 Settemb. 1905 ,, 24 xi 4005 

n Tirrena-Livorno. ; APRO 1000 ia È SR0o Soc. Anonima Italiana di! Assienr. contro gli infortuni dal 31 Marzo 1905 Div.o 1904 R a 

Banco DE Lasi de la Plata Buenos Ayres : n 5 gesto Doo: o 5 .0 Div.0 prov.o,, 17.57 oro ce E Sulpgur TE Ld. 10 se 1904 saldo Dividendo 1903-1904 Den.i 7 115 + Den.i 218 meno Income Tax ’’ pe 

italiano di Gestioni e Liquidazioni TB prile 1905 Cedola 20 B.— SERE a Himissione «+ dal 1 Gennaio 1906 Ced. 12 s 

Bangne Internationale de Bruxelles (Serie A) . 3 È 20 Aprile. 1905 ,, 6 Er. 20.— Gi Belgio Semoliera Italiana (1.a e 2.a Emissione) . è 3) 15 Ottobre 1905 Dir. 1904-1905 0 x 

Soc. Ital. Strade Ferr. del Mediterraneo ,3 1 Luglio 1905 ,, 39 I; 7.50 Unione It. fra Consum. e Fabb. di Concimi e Prod. Chimici ,, 1 Ottobre 1905 Celi 9 ” 5 n 

» Da ,; (Cartelle di godimento) ,, 1 Gennaio 1905 Talon 6 La La Compagnia Rotografica i Pe: + >» 15 Ottobre 1904 Da 

DI ’” della Sicilia CS |’ 28 Dicembre1905 Cedola 39 19.00 Società Commissionaria d’Esportazione ;+ 1 Febbraio 1905 Po gag A ana 
ESS si 3 (Cartelle di Godimento) ;, 28 Dicembre1905 ,, 6 - 6.50 sod. di Fond. in Ghisa e Cos. Mecc. già F.lli Balleydier ,x 1 Febbraio 1905 LINE 7 8. 

3, ,) Second. della Sardegna ji uottobross 190D: 331030 pi 6,29 Società Fonderia Milanese. —. y1 1 Aprile 1905 319 ring sul 
(Cartelle di Fedi ) Ù 5 Aprile 1905 . 16 È INS » > » Cartelle di Fond. non riscattate 19 1 Aprile 1905 ‘ — 3 0. 99 

Soc. Ferr. Sicula Occident. (Palermo-Marsala-Trapani) sui IO CADENO: 4900. 8 ha Gini Berni Biancardi e C. : 33 10 Agosto 1905 SA RSSAn 

,7 Anonima Ferrovie Nord Milano (di preferenza) sir L'agoRto ni 4000-40 24 sg; 10 Stabilim. Chim. Farm. ©. Bonavia e F. S. Negri e €. ,, 10 Ottobre 1905 fg 5°. 19.75 

5 (ordinarie) srt Manetone 1900-38 12 gui ilo Manifattura Rotondi . > . 4 ,3 10 Ottobre 1905 ” 3 » aa 

” Anon. Ferr. Mantova-Modena ” 1 Aprile 1905 ,, 17 ci Obblisazioni 5 De 
33 Anon. Strada Ferr. i DI al Gravellone si i pr TOO ia Soc. Italiana Strade Ferrate del Mediterr. 4 070. dal 1 Gennaio 1906 Ced. 31 L. 10. 

e e ca e ; o e. (P01.9%:9305 7 1 Qerlalo II6RÙ 38» 10— oro 
39 na @ . 

DE) 3) Ferr. "(tell Alt. Val. Linea Sondrio-Tirano 1Em. 15 Aprile 1904 Ced. 7-8 Ù 6.25 73 n ME di OSS 09027 10.— oro 
RI 39 »» Second. Sardeg. (serie 1a2a3a4aba) ,, 1 Gennaio 1906 C. 35-33-27-25- 23” 10 

5 38 si ,, 15 Aprile 1904, 8 x 3.65 Soc. Ferr. Sic. Occ. Palermo-Mars.-Trapani (1 Emiss.) ,, 1 Ottobre 1905 Ced. 53 N 

3; Anonima di ferrovie e Tr amwie del’Emilia fado Aprilett1000 2: #19 6. n 5 (2 Emiss.) 1 Dicemb. 1905 “0 6.99 ero 

,; Torinese di Tramways e Ferrovie Economiche sì 1 Aprile 1905 ,, 6 1 14. 5 x no Si H (4 Emiss.) 9 1 Agosto 1905 # 92, 6.99 

sE Veneta per costruz. sd Esero, di Ferr. Second. It. 31 3 Aprile 1905,,, 8 LE 5. 7 Anon. delle Ferr. Nord-Milano Serie 8.8 4 172 00 Rsa ch ” 10.— 

Compagnia Reale Ferr. Sarde (ordinarie e preferenza) s 1 Gennaio 1906 ,, 65 6.25 sa 35 4 172 ESE 1006 ie 1.98 

Società Ferroviarie Secondarie Romane . . ; sy 8 Aprile. 1905 ,, 41-42 > 2.15 sa si Ferr. Mantova Modena la 2 ui ) DSH Climiaio 1906 a dI verano 

Società Romana Tramways Omnibus a ; 3 15 Aprile 1905 7 — 1 dA R 1-58, 10.28 
7) p ” 10 13. Comp. delle Strade Fer. del Sud dell’Aust. e Lomb-V. i 16G a ) 

Navicazione Gererale Italiana 1 3 ,3 2 Gennaio 1906 46 dor ei ri ra To o Fr. 6.50 al cambio 

«La Veloce» Navigazione Italiana a | Vapore } 3 ,> 81 Marzo 1905 4 2 i 12.50 È 3 È È 5 Di di En dui 4 SIE. mila 5? i n 
è 

ne > 

ee: EE Italiana Filison di Elettricità sic anna e Ù» ; d o Soc. Anon. Ferr. dell’ Alta Valtel. (Linea Sond-Tir. 1. Em) ,) 1 Ottobre "1905 # °9 da 5.63 
icietà Casalese di Elettricità ; è RL 5 prile . 13 6.5 ( 2.Em 1 Ottob iui i wa 

,, Toscana per Imprese Elettriche i ; ; sg =, ee È —.,— si Veneta per Costriuz. ed Eserc. di Ferr. Second. Ital. ) “ 1 Tolo: 1904 “ n ù saba 

Na 1polet ana per o, ese Elelettriche . a A 3 =" gg I DAT Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde Serie A : Eh Ottobre 1905.) Mes. ID Si 

i e Oftcine Hlettr ‘che Genovesi ) , 09 Maggio 1905 ,, si SNZZEGnO B ” ,, 1 Gennaio 1906 È 660° Det 

,, Officine di Sesto S. Giov. Camona Giussani Turrinelle C. TO Detti 49003; 122 5 2. Soc. Torinese ‘di Tramways e Ferr. Econ, 4 112 0Olo 3, 1 Gennaio 1906 È oto: n 

,) dei Telefoni e Applicazioni Elettriche (preferenza) 33 1 Giugno 1905 ,, 10 si 6. , Romana Tramways Omnibus ,e 1 Gennaio 1906 © val Dias) 

A nelaf pae (ordinarie) ) sw SS ni n 2a gi se italiana Tramways Elettrici di Genova 4 172 010 x, 1 Gennaio 1906, 30 11.25 
elefonica per a Italia Aprile D 9-90) oc. Telefonica per l'Alta Italia 5 : A e, su 

: A (Cartelle di Giodimento)  ;; 15 Aprile 1905 Diy.o 1904 di LII00 gg Ro pilu dina ole 00 1 o o “a 
> Anglo-Rom. D. Till. di Roma col gaz e alt. sistemi ,, 15 Aprile 1905 Cedola 66 n 53. ” "x IAN 1 Gian 7” 10.— 

3; Ital. pel Carburo di calcio, Acetilen. ed altri Gaz 0#Bt Aprile.» + 1905-31 S e O s per "la Bonifica dei Terreni Ferraresi E, | dr SAN a he s 11.25 

;3 Nazionale per Gazometri ‘ed Acquedotti . 1,81 Marzo 1905. ,, 24 3, DT ,, Gen. Immob. di Lavori di utilità pubb. e Agric. 4010 ,, 1 Gennaio 1906 STAgg A) det 

? ‘Esercizio Bacini - Genova. 22: nigi A piil6; 81904 007,6 ROSE ” degli Alti Forni Fond. @ Accioier. di Terni 4 112 0] , 1 Ottobre 1901 7, 29 7 47/95 °° 
33 Officine e Cantieri Liguri Anconitani Î :, 10 Maggio 1902 Div.o 1901 pa 901 i Ù» ipotec. 4 010 e ni pe: E 

33 Ligure Lomb ar da per la raffinaz. degli zuccheri ,, 8 Giugno 1905 Ced. 21 nea 3 Nazionale delle Officine di Savigliano PONG napo, Si Deo 

i Italiana per l’industria degli zuccheri i 3, 16 Ottobre 1905. ,, 7 si GEE ,) Italiana per l’utiliz. delle forze idraul. del Veneto lGemmzio 190615. “ e 

,, Valsacco per la fabbricazione dello zucchero ,,,20 Aprile 1900 ,, e io ,3 Officine Elettriche Genovesi PAT Gar Sa 1905. > Sosa 10. 

i; co R: x SERE e pa zucch di Barbabietole ,) 3 Giugno 1903, ,, 3 n fare ,) Toscana per imprese elettriche 4 1220} OS ; ST. Tugkoo 1905 >> ; 3) cine? 

enerale per lo Zucchero Indigeno ,, 16 Giugno 1905 5 {ao Napoletana per Imprese Elettriche 4172 010. î * » ” -29 

800 LAO cer Lia, du Sucre (abri. de Massa Lomb) 39 3 DIEDE i G È ; e o; Miniere Sol fo i Trezza Albani io È i ; Co “e Ù È ”» pro hi 

an TAVATO . ) ; 3 5 prile j To== cquedotto De Ferrari Galliera 5 1 Luzlio 1905 = Po 

Cotonificio della Valle Seriana a i dal 1°al 31 Gennaio 1906 Ù 3 D 12.50 Consor. di Esec. della Bon. dell’Agro Mantov- -Reggiano 3 1 die 0 7? Î ” 11.25 

3 Veneziano À È 5 - È ù sy 1 Aprile 1905 ,, 8 2,50 Prestito della Provincia di Alessandria. " 1 Gennaio 1906 ci 44 1° e 

,, Ligure Toscano 3 d se O palle 21905, 10 se 112:00 Prestito della Città di Torino 4 07) 1892 lia SR ORohre 1905 a4 8.30 

» Bergam ASCO 3 ; n 3, 29 Marzo 1905 ,, 16 33 og Prestito della Città di Vieste . sx 1 Dicemb. 1905 E ga 10.— 

ja Luigi | Candiani = Busto Arsizio. ; 5 nn 1 Aprile 1904 ,, 2-3-4 54 dro Debito pubb. Ottom. Conver. unific. 19038 dal Sett. 1905 al18 Febbraio 1906 © 4.” 11.25 

si Val D’Olora Ogna Candiani in Marnate ji Apro = 1909%,, 2 a Manifattura di Lane in Borgosesia . dal 1 Ottobre 1905. > > i, 10.— oro 

a e Di i Ligure. i ) , . ,) 81 Ottobre 1905 ,, 9 3° 40. Caisse d’Epasgne Générale Hongroise - Budapest ,, 1 Agosto 1905‘) 50 Hi i 
anifa di Zu n 1 Arslan 1 4 3 à 3, 15 Ottobre 1905. ,, 5 39 820350) - Fabbrica Lombarda prodotti chimici. s» 1 Ottobre 1905 Lai si [ “ù 

3) esti Rasini e ; 15 Aprile Do) 0 vg 12,090 Unione Ital. fra Cons. e Fabbric. Cone. e Prod. Chim. ,x 1 Novemb.1905 1 io 

”  Crini e Lon Ci : ) Pe 15 dar Te e pria Società Acque della Salute di Livorno. 3, 1 Gennaio 1906 2 » 1 o 

Manifattura di Lane in Borgosesia . i i n 2 dial 1906 È 6 È E # 5 o po Si RE RA Meccaniche a i 1 di 10.00 

Taduetie Riunite di Filati Tosi e Albini... ;3 1 Aprile 1904 ,,) 2 enna % VE i n RO 1 n 10. 
Tessitura Udinese Barbieri i i sr diuglio: 190035 2 Sao ; > porsi 

Soc. Italiana per l’industrie dei Tessuti Stampati a ADS pale L00049 o LEO Azioni Strade Ferrate del Mediterraneo |. LL. 0.00... 

,, Anon. Industriale Scerno Gismondi e 0. 7 ,, 1 Aprile 1905 Dîv.0 1904 AZIO ” Î’ », della Sicilia . . . / i : | N ia 

,; n Fornaci alle Sieci . ; spl Aprilore 49008 80-48 c Gr ‘” ,,, Secondarie della Sardegna . S 3 PA 

;; » Fabbriche Riunitedi RI SOTA ,» 5 Aprile 1905 2 È 4:50 Do Società Anonima per la Strada Ferrata da Torre Berretti al Gravellone : i) sa 

s i TO - Privilegiate ,, 5 DE 1905 ae? i, 5.50 79 7) 3h 9) 7 Alessandria ad Acqui 7 l . . ’» 0% 

fabbrica Torinese Colla © Concimi i 1 Aprile 1904 38 4. III ) Alessandria ad Acqui (R n È E 

» i dei Comenti delle Calci Idra Re m ì Mac 1908 a » 6 n 900. Ital. " di I o ul. (Riml a mu 125 
aliana dei Cementi delle Calci Idrauliche . aggio 1900 0,5 4 Ops 1) oc. ital. Uementi e Ualci Laran imb. del 1.0 e 2.0 dec. Ca it. ideali % CR 

3; Agricola Ligure È ì ) 3 . î Ci 2 Febbraio 1903 i 2 Si gue »» Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (ordinarie e pra) 5: ) DEDE Gacinpn i, 1) ar 

sm Ceramica Richard-Ginori . 3 . Re 3, 16 Ottabre 1905 To e o:00 Molini Alta Italia _.. 5 A - 3 È ; ® 150 — 

DI Ti dell'Alta Italia. ; î 3 è ,s 2 Ottobre 1905 ,, 6 Pt agiae Obblig. Soc. Ital. Strade Ferrate pel Mediterraneo 4 Oro 7 i ò i c, EUR 

di Macinazione. |... Rata , 8 Marzo 1905 15 O 3) a »» . della Sicilia 4 0fo (Emissione 18 DI SET. eo 
; per la Bonifica dei Terreni Rei Ì ci 5 @ermaio-1908° È 10 Ì” 6.95 si ar tag Ferrovia Sicula Occidentale AA TR Pa 7 - %) Emiss.) . I a 

,;, Gen-.Immob. di Lavori di utilità Pubbl. ed Agric. ,, 1 Aprile 1905 Ced. 5 12.50 79 ESE i 4.2 D ira 

PRO L’Egpor tazione e l’Industria Italo- -Americana 3» 20 Ottobre 1904 ,, 5 n 920. Ì7 dI per le Strade TT Terrato Secondarie della Sardegna n Sa 3 : s ci 

-,, Ital. per V’utilizz, delle forze idrauliche nel Veneto. ,, — — a — pe ;,. Soc. Anon. delle Ferrovie Nord-Milano (Sorie 3.a) . : 3 È dx 
i ixialta 3 . dal 1 al 31 Gennaio 1906 Ced. 61 IA i og del la Ferrovia Mantova-Modena (1.a e Dia crinissione) e , Rai 

(Cartelle ‘ai Godimento ) i 4 ,» 1 Luglio 1905 ,, 60 a 7 ompagni « delle Strade Ferrate del Sud dell’Austria e Lombardo- Veneto” : Fr. 500.— 

Acquedotto "De Ferrari Galliera . o 5 i è ipod Eruglio. = 1905; do 6.95 1» Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serie A e B) ° : î a) 

Società Fondiaria Milanese. ; 33 1 Aprile 1905 Ced. 10 x pied 31 Società miniere Solfuree Trezza Romagna . ; ; i » o Cs 

2A Pu n DA Cart. di Fond. non riscattato 3) si SO do ;% i ù 0.20 33. Società Sa per SR on Esercizio di “Ferrovie Secondarie Taltane. 5 - S 500. a do 

c d dl ’ 39 Icemb. 4 6.00 7 ” mways Omnibus, Roma A 3 È ESE 

: A spia i Motallu pica Franchi- Griffin - - Brescia . Ò ; OO È È > 20.00 ” ) O di e e Ferrovie Economiche . ’ È 500. — 
gont i ] è si prile 18 ” 7) onica per l’Alta Italia . . . » : a) 

Alti Forni Eendnue ed Ac ciajerie di Terni i ,,s 6 Marzo 1905 NI 13 È 90.— ay Alti Forni Fonderia ed Acciaierie di Terni 4 172 6 010 » i : i * ») 350. 

,3 Miniere Solfuree Trezza Albani Romagna . ,3 1 Gennaio 1905. ,, da È Bull ’ Acquedotto Ds Ferrari Galliera : ; a 

« Elba » Società di Miniere ed Alti Forni 4 ,) 8 Aprile 1905 Aaa yi 16.00 * Consorzio di Esecuzione della Bonifica dell’ Agro Mantov: ano- Reggiano Di dn 

Soc. Nazion: ile Officine di Savigliano % ° i 33 3 Aprile 1905 si 46-47 2 BEE » Prestito della Provincia di Alessandria 5 è 3 , a risa 

Siderurgica di Savona nuove o PA 39 3 Ottobre -1905 ,, TOR: ” ;» della Città di Torino % Sa 

,,, Officine Me ‘Ce aniche I M. Ansaldi e C, £ z 37 15 Dicembre1904 ,, 1 È QLCS 7 di Vieste . . . 10: DOS 

,3 Anon. Silos Ji Genova —. 7 i 3 . 3) 15 Ottobre 1905, 3°. SI Ì) Società Nazionale Officine di Savigliano ; : i a 

Fonderia Milanese di Arcinjo ,) 1 Ottobre 1904 Ced. 5 i 4005 ;, Caisse d’Epasgno Générale Hongroiso — Budapest 0/20, ll 200. 
Società Italiana W Breda per ostruzioni megcaniche sa Si Aprior 19000, 5 n 15. Dicembre, 1905. i   

Udine — Tip. del “ Crociato,, — 
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